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Modifiche al TITOLO IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
  

CAPO I - MISURE PER LA SALUTE E SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
Articolo 88 - Campo di applicazione 
 
2. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 
… 
g-bis) ai lavori relativi a impianti elettrici, reti informatiche, gas, acqua, condizionamento e 
riscaldamento che non comportino lavori edili o di ingegneria civile di cui all’allegato X; 
 
g-bis) ai lavori relativi a impianti elettrici, reti informatiche, gas, acqua, condizionamento e 
riscaldamento, nonché ai piccoli lavori la cui durata presunta non è superiore a dieci uomini-
giorno, finalizzati alla realizzazione o alla manutenzione delle infrastrutture per servizi, che 
non espongano i lavoratori ai rischi di cui all'allegato XI; 

Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro  
(Articolo 32, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98) 

Già in vigore 
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Eliminato il riferimento a: 
 
ALLEGATO X 
ELENCO DEI LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) 
 
1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, 

risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo 
smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento 
armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee 
elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, 
idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di 
ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro. 

2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo 
smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di 
ingegneria civile. 

  

Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro  
(Articolo 32, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98) 
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Inserito il riferimento a: 
 
ALLEGATO XI 
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE 
DEI LAVORATORI 
1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità 

superiore a m 1,5 o di caduta dall’alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla 
natura dell’attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro 
o dell’opera. 

1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall’innesco accidentale di un 
ordigno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo. 

2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un’esigenza legale di sorveglianza 
sanitaria. 

3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali 
definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti. 

4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione. 
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento. 
6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. 
7. Lavori subacquei con respiratori. 
8. Lavori in cassoni ad aria compressa. 
9. Lavori comportanti l’impiego di esplosivi. 
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.  

Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro  
(Articolo 32, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98) 
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Esclusi dal campo di applicazione del capo I del Titolo IV del D.Lgs. 81/08 
anche: 

 
I piccoli lavori la cui durata presunta non è superiore a dieci uomini-giorno, 

finalizzati alla realizzazione o alla manutenzione delle infrastrutture per 
servizi, che non espongano i lavoratori ai rischi di cui all'allegato XI; 

Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro  
(Articolo 32, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98) 

Nota pubblicata da ANCE: 
L’esclusione, dal campo di applicazione del capo I del Titolo IV del D.Lgs. 81/08, 

dei lavori di entità non superiore a 10 uomini-giorno (ad eccezione di quelli 
rientranti nell’allegato XI) comporta preoccupanti conseguenze sul piano della 
“qualificazione” dei soggetti operanti nei cantieri … a scapito, evidentemente, 

della sicurezza dei lavoratori.  
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Modifiche al TITOLO IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
  

CAPO I - MISURE PER LA SALUTE E SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
Articolo 88 - Campo di applicazione 
 
all'articolo 88, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 
 
2-bis. Le disposizioni di cui al presente titolo si applicano agli spettacoli musicali, 
cinematografici e teatrali e alle manifestazioni fieristiche tenendo conto delle particolari 
esigenze connesse allo svolgimento delle relative attività, individuate con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute, sentita la 
Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, che deve essere 
adottato entro il 31 dicembre 2013; 
 

Non ancora in vigore 
 

Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro  
(Articolo 32, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98) 
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Modifiche al TITOLO IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
  

CAPO I - MISURE PER LA SALUTE E SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
 
al capo I del titolo IV, è aggiunto, in fine, il seguente articolo: 
 
Art. 104-bis (Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o mobili) 
1. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro della salute, da adottare sentita la 
Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati modelli semplificati per la redazione 
del piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h), del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, e del fascicolo dell'opera 
di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), fermi restando i relativi obblighi. 

 
 

Non ancora in vigore 
“Decreto Interministeriale adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto” 

Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro  
(Articolo 32, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98) 
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4. Dopo il comma 2 dell'articolo 131 del codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è 
inserito il seguente: 
2-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro della salute, 
sentita la Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul 
lavoro, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati 
modelli semplificati per la redazione del piano di sicurezza sostitutivo del piano 
di sicurezza e coordinamento di cui al comma 2, lettera b), fermi restando i 
relativi obblighi. 
 

Non ancora in vigore 
“Decreto Interministeriale adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto” 

Modifiche al codice dei contratti pubblici 
  

Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro  
(Articolo 32, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98) 
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Semplificazioni in materia di DURC  
(Articolo 31, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98) 

Al fine di rendere più celere lo svolgimento dei rapporti contrattuali tra i privati e 
la Pubblica Amministrazione: 
1. La validità del documento unico di regolarità contributiva (DURC) è estesa a 

120 giorni nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per la fruizione di 
benefici normativi e contributivi in materia di lavoro e legislazione sociale e 
per finanziamenti e sovvenzioni previsti dalla normativa europea, statale e 
regionale. Fino al 31 dicembre 2014, la semplificazione si applica anche ai 
lavori edili per i soggetti privati.  
 

2. In caso di lavori privati di manutenzione in edilizia realizzati senza ricorso a 
imprese direttamente in economia dal proprietario dell'immobile, non 
sussiste l'obbligo della richiesta del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) agli istituti o agli enti abilitati al rilascio. 

Le nuove disposizioni sul DURC 
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Semplificazioni in materia di DURC  
(Articolo 31, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98) 

3. Viene chiarito che nell’ambito dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, il DURC è necessario:  

a) per la verifica dei requisiti di ammissibilità alla procedura di appalto; 
b) per l’efficacia dell’aggiudicazione del contratto; 
c) per la stipula del contratto; 
d) per il pagamento degli stati di avanzamento lavori o delle prestazioni di 

servizi e forniture; 
e) per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione, il 

certificato di verifica di conformità e il pagamento del saldo finale. 
 

4. Resta fermo per le stazioni  appaltanti e per gli enti aggiudicatori l'obbligo di 
acquisire d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva. 

Le nuove disposizioni sul DURC 
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Semplificazioni in materia di DURC  
(Articolo 31, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98) 

5. Dopo la stipula del contratto, il DURC deve esser acquisito ogni 120 
giorni ed è valido ed utilizzabile per il pagamento degli stati di 
avanzamento dei lavori e per il rilascio dei diversi certificati di collaudo. 
 

6. Un’eccezione è prevista per il pagamento del saldo finale: in questo caso 
le amministrazioni appaltanti sono obbligate ad acquisire un nuovo 
DURC. 
 

7. In caso di mancanza dei requisiti per il rilascio del DURC, gli Enti preposti 
al rilascio invitano l’interessato mediante PEC o, con lo stesso mezzo, per 
il tramite del consulente del lavoro, a regolarizzare, entro un termine 
non superiore a quindici giorni, le inadempienze. 
 

8. Il DURC, nel corso dei 120 giorni di validità, può essere utilizzato anche 
per contratti pubblici diversi da quelli per cui è stato richiesto. 

Le nuove disposizioni sul DURC 
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1. Abrogazione dell’art. 54 del DPR n. 1124/1965 (notizia d’infortuni mortali o 
superiori a tre giorni all’autorità locale di PS) a decorrere dal 
centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto 
attuativo del SINP. 

2. Modifiche all’art. 56 del DPR n. 1124/1965 (infortuni mortali o superiori a 
trenta giorni): A decorrere dal 1° gennaio 2014, l’INAIL trasmette 
telematicamente, mediante il SINP, alle autorità di pubblica sicurezza, alle 
aziende sanitarie locali, alle autorità portuali, marittime e consolari, alle 
direzioni territoriali del lavoro e ai corrispondenti uffici della Regione 
siciliana e delle province autonome di Trento e di Bolzano competenti per 
territorio i dati relativi alle denunce di infortuni sul lavoro mortali e di quelli 
con prognosi superiore a trenta giorni. 

 
Non ancora in vigore 

Ed ancora 

Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro  
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